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Dopo una buona estate  
servono strategie per l'inverno 

 
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L 'estate che si sta concludendo lascia in eredità segnali incoraggianƟ per molte imprese del nostro territorio. Il 
turismo ha conƟnuato a rappresentare una risorsa fondamentale per l'economia veneziana e, con modalità diver-
se, anche per molte realtà del Polesine.  
Le ciƩà d'arte, le località balneari, il Delta del Po, i centri storici e le aƫvità commerciali di prossimità hanno bene-

ficiato di una stagione che, pur tra molte difficoltà, ha confermato la straordinaria capacità di aƩrazione del nostro territo-
rio. 
Sarebbe però un errore fermarsi ai numeri esƟvi e aƩendere passivamente i prossimi mesi. 
Chi fa impresa sa bene che i risultaƟ si costruiscono guardando avanƟ.  
SeƩembre è sempre stato il mese della programmazione, quello in cui si valutano i risultaƟ raggiunƟ e si preparano le stra-
tegie per affrontare l'autunno e l'inverno. Oggi questa esigenza è ancora più evidente. 
Le imprese del commercio, del turismo e dei servizi si trovano infaƫ ad operare in un contesto caraƩerizzato da profonde 
trasformazioni.  
Cambiano le abitudini di acquisto, cresce il peso delle piaƩaforme digitali, aumentano le aspeƩaƟve dei consumatori, men-
tre permangono criƟcità legate al costo del lavoro, all'accesso al credito, alla difficoltà di reperire personale qualificato e 
agli adempimenƟ burocraƟci che conƟnuano a gravare sopraƩuƩo sulle realtà di minori dimensioni. 
Di fronte a quesƟ cambiamenƟ non esistono scorciatoie. 
La compeƟƟvità delle piccole imprese dipenderà sempre più dalla capacità di innovare, invesƟre nella formazione, valoriz-
zare la propria idenƟtà e costruire relazioni solide con il territorio.  
La vicinanza al cliente, la qualità del servizio, la competenza professionale e il radicamento locale restano elemenƟ disƟnƟ-
vi che nessuna piaƩaforma digitale potrà sosƟtuire. 
Anche le nostre ciƩà sono chiamate ad affrontare una sfida importante. I centri storici devono tornare ad essere luoghi 
vissuƟ quoƟdianamente, non semplicemente scenari da aƩraversare o visitare.  
La presenza di negozi, pubblici esercizi e servizi di prossimità rappresenta infaƫ un valore economico ma anche sociale. 
Dove chiudono le aƫvità commerciali diminuiscono le occasioni di incontro, si indebolisce il senso di comunità e aumenta 
il rischio di degrado urbano. 
Per questo moƟvo sarà necessario conƟnuare a invesƟre nella qualità degli spazi pubblici, nella sicurezza, negli evenƟ e 
nelle iniziaƟve capaci di aƩrarre ciƩadini e visitatori durante tuƩo l'anno.  
La sfida non riguarda soltanto gli imprenditori ma coinvolge amministrazioni, associazioni di categoria, isƟtuzioni culturali e 
sistema del credito. 
In questo quadro ConfesercenƟ conƟnuerà a svolgere il proprio ruolo di rappresentanza e accompagnamento delle impre-
se.  
Da un lato chiedendo poliƟche capaci di sostenere concretamente il tessuto delle piccole aƫvità, dall'altro meƩendo a 
disposizione servizi, consulenze e strumenƟ uƟli per affrontare le nuove sfide del mercato. 
L'estate, per quanto posiƟva, non basta a garanƟre il futuro. 
Le imprese che oggi pianificano invesƟmenƟ, formazione, innovazione e strategie commerciali saranno quelle che affronte-
ranno con maggiore serenità i mesi più difficili dell'anno.  
È questo il momento di guardare oltre i risultaƟ della stagione e costruire le condizioni per una crescita stabile e duratura. 
Le sfide non mancano.  
Ma la storia economica delle nostre province insegna che imprenditori e lavoratori hanno sempre saputo affrontarle con 
determinazione, creaƟvità e spirito di adaƩamento. 
Con questo stesso spirito guardiamo all'autunno che ci aƩende. Perché dopo una buona estate non è il momento di fer-
marsi, ma quello di preparare il futuro. 
 
Alvise Canniello 
DireƩore ConfesercenƟ Metropolitana Venezia Rovigo 
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Riforma del commercio.  
Il Veneto aggiorna  
le regole del settore 

 
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L a Regione Veneto ha avviato 
il percorso di approvazione 
del nuovo disegno di legge 
sul commercio (PDL n. 71), 

una riforma organica che si propone 
di riordinare e aggiornare un quadro 
normaƟvo ormai frammentato e in 
larga parte costruito per un sistema 
distribuƟvo molto diverso da quello 
aƩuale.  
Il provvedimento, che nel fraƩempo è 
stato unificato con altri progeƫ di 
legge di analogo contenuto, è aƩual-
mente in fase di avanzata discussione 
presso la Terza Commissione consilia-
re permanente del Consiglio regionale 
del Veneto, presieduta da Roberto 
Marcato.  
Al termine dell'esame il testo unificato 
sarà licenziato dalla Commissione e 
trasmesso all'Aula per l'approvazione 
definiƟva.  
La riforma interviene su commercio in 
sede fissa, somministrazione di ali-
menƟ e bevande, commercio su aree 
pubbliche, distribuzione dei carburan-
Ɵ e rete di vendita della stampa, con 
l'obieƫvo di fornire agli operatori e 
agli enƟ locali una disciplina più mo-
derna e coerente con l'evoluzione del 
mercato.  
Il progeƩo di  legge nasce dalla consa-
pevolezza delle profonde trasforma-
zioni che hanno interessato il seƩore 
negli ulƟmi anni: la crescita dell'e-
commerce, la diffusione delle grandi 
catene commerciali e la progressiva 
riduzione del numero di negozi indi-
pendenƟ, sopraƩuƩo nei centri storici 
e nei quarƟeri urbani.  
Per questo la Regione ha scelto di 
intervenire con un provvedimento che 
punta contemporaneamente alla sem-
plificazione amministraƟva e alla tute-
la del commercio di prossimità.  
Tra gli elemenƟ centrali della proposta 
figurano il rafforzamento del ruolo dei 
distreƫ del commercio, la valorizza-
zione delle boƩeghe storiche, una 

maggiore aƩenzione agli effeƫ urba-
nisƟci e viabilisƟci delle nuove 
struƩure di vendita e il consolida-
mento del SUAP quale punto unico di 
accesso per le imprese.  
La riforma punta inoltre ad ampliare 
gli strumenƟ di semplificazione aƩra-
verso un maggior ricorso alle proce-
dure digitali e alla SCIA.  
Una delle novità più rilevanƟ riguar-
da le medie struƩure di vendita. La 
Giunta regionale ha infaƫ annuncia-
to l'introduzione di criteri più re-
striƫvi per governare gli insediamen-
Ɵ commerciali di maggiori dimensio-
ni, prevedendo una nuova soglia di 
riferimento pari a 400 metri quadraƟ 
e l'obbligo di una valutazione pre-
venƟva degli effeƫ urbanisƟci, am-
bientali e viabilisƟci.  
Si traƩa di una scelta che va nella 
direzione auspicata da ConfesercenƟ, 
da tempo impegnata a richiamare 
l'aƩenzione sugli effeƫ che la conƟ-
nua espansione delle superfici com-
merciali extraurbane può produrre 
sui centri storici e sul commercio di 
vicinato.  
In molte realtà del Veneto il proble-
ma non è infaƫ la carenza di offerta 
commerciale, ma il progressivo svuo-
tamento dei nuclei urbani tradiziona-
li, con conseguenze che incidono non 
solo sull'economia locale ma anche 
sulla qualità della vita e sulla sicurez-
za delle ciƩà. 
Sul provvedimento ConfesercenƟ 
Veneto ha espresso una valutazione 
complessivamente posiƟva, apprez-
zando sia il merito del testo sia il 
metodo seguito durante la fase di 
elaborazione.  
L'associazione ha infaƫ soƩolineato 
il confronto prevenƟvo avviato dalla 
Regione con le organizzazioni di rap-
presentanza economica, che ha con-
senƟto di portare all'aƩenzione del 
legislatore le esigenze delle piccole e 
medie imprese del commercio e dei 

servizi.  
Durante la discussione parƟcolare 
aƩenzione è stata riservata al tema 
della somministrazione non assisƟta, 
uno degli aspeƫ che hanno generato 
il maggior dibaƫto nel corso dell'esa-
me del provvedimento.  
Secondo ConfesercenƟ il testo predi-
sposto dalla Giunta regionale indivi-
dua un punto di equilibrio fondato 
sul principio di accessorietà rispeƩo 
all'aƫvità principale, sulla prevalenza 
dell'aƫvità effeƫvamente svolta e 
sulla necessità di evitare sovrapposi-
zioni tra aƫvità economiche soƩopo-
ste a regole differenƟ.  
ElemenƟ che vengono consideraƟ 
essenziali per garanƟre condizioni di 
concorrenza correƩe e trasparenƟ tra 
gli operatori.  
Per ConfesercenƟ, tuƩavia, la vera 
sfida non riguarda soltanto la discipli-
na delle singole aƫvità economiche.  
Il punto centrale è meƩere Regione e 
Comuni nelle condizioni di governare 
i cambiamenƟ in corso evitando fe-
nomeni di deserƟficazione commer-
ciale e preservando la presenza diffu-
sa di negozi, pubblici esercizi e servizi 
nei centri urbani. Le piccole imprese 
rappresentano infaƫ non solo una 
componente economica essenziale, 
ma anche un presidio sociale capace 
di mantenere vivi quarƟeri, piazze e 
centri storici.  
Proprio per questo l'associazione 
presenterà alcune proposte migliora-
Ɵve finalizzate a rafforzare ulterior-
mente il testo durante l'esame consi-
liare. 
L'auspicio è che il Veneto possa pre-
sto dotarsi di una disciplina moderna, 
capace di coniugare libertà d'impre-
sa, qualità urbana, sostenibilità terri-
toriale e tutela di quel patrimonio di 
negozi, pubblici esercizi e aƫvità di 
servizio che conƟnuano a rappresen-
tare una componente fondamentale 
dell'idenƟtà e dell'economia delle 
nostre comunità. 
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Commercio e rigenerazione:  
le idee per il centro storico di 
Rovigo 

R iprendendo il dialogo già avviato con l'Ammi-
nistrazione comunale, le associazioni econo-
miche e gli operatori del territorio, Confeser-
cenƟ Metropolitana Venezia Rovigo ha ela-

borato il documento"Rovigo CiƩà di Prossimità", un 
Libro Bianco che propone una strategia organica per il 
rilancio del centro storico e lo sviluppo della ciƩà nei 
prossimi anni.  
L'idea di fondo è semplice: il commercio non deve più 
essere considerato come un seƩore a sé stante, ma 
come una componente essenziale della qualità urbana.  
Negozi, pubblici esercizi, mercaƟ, arƟgianato e servizi 
cosƟtuiscono infaƫ una vera e propria infrastruƩura 
della ciƩà, capace di generare sicurezza, relazioni sociali, 
aƩraƫvità e qualità della vita. Quando questa rete si 
indebolisce, aumentano i locali sfiƫ, diminuisce la fre-
quentazione degli spazi pubblici e si riduce la capacità 
della ciƩà di aƩrarre residenƟ, visitatori e invesƟmenƟ.  
Per questo moƟvo ConfesercenƟ propone di affrontare 
il tema della rigenerazione urbana aƩraverso una strate-
gia integrata che tenga insieme commercio, cultura, 
residenza, mobilità e qualità dello spazio pubblico.  
Il centro storico deve essere considerato un sistema 
unitario nel quale Corso del Popolo, Piazza ViƩorio Ema-
nuele II, Piazza Garibaldi e Piazza MaƩeoƫ svolgono 
una funzione non soltanto commerciale ma anche civica 
e relazionale.  
Uno dei temi centrali riguarda il fenomeno dei locali 
sfiƫ. L'obieƫvo non è semplicemente sosƟtuire un'aƫ-
vità con un'altra, ma favorire il riuso degli immobili inuƟ-
lizzaƟ aƩraverso l'insediamento di nuove imprese, aƫvi-
tà culturali, laboratori arƟgiani, servizi innovaƟvi, cowor-
king e spazi mulƟfunzionali. Per raggiungere questo 
risultato il documento propone la realizzazione di un 
censimento permanente degli immobili disponibili e la 
costruzione di accordi tra proprietari e nuovi imprendi-
tori, anche aƩraverso forme di mediazione promosse 
dal DistreƩo del Commercio 
ParƟcolare aƩenzione viene riservata anche alla qualità 
urbana. Illuminazione, verde pubblico, arredi, percorsi 
pedonali, accessibilità e manutenzione degli spazi rap-
presentano faƩori che incidono direƩamente sulla com-
peƟƟvità della ciƩà.  
Ogni intervento sullo spazio pubblico deve quindi essere 
considerato anche un invesƟmento per il commercio e 
per l'economia urbana.  
Un altro elemento strategico è il rafforzamento della 
residenzialità nel centro storico. Un centro abitato è 
infaƫ più sicuro, più frequentato e più capace di soste-

nere le aƫvità economiche durante tuƩo l'arco della gior-
nata.  
Le poliƟche per la casa, il recupero degli edifici e l'insedia-
mento di nuove famiglie dovrebbero quindi procedere 
parallelamente alle iniziaƟve di sostegno al commercio di 
prossimità.  
Il documento individua inoltre nel DistreƩo del Commer-
cio la cabina di regia di questa nuova fase. Non soltanto 
uno strumento per interceƩare finanziamenƟ regionali, 
ma un luogo stabile di confronto e progeƩazione condivi-
sa tra Comune, associazioni di categoria, imprese, isƟtu-
zioni culturali e ciƩadini. 
Tra le proposte operaƟve avanzate da ConfesercenƟ figu-
rano: 
- la creazione di un Atlante del Patrimonio Commerciale 
con il censimento dei locali sfiƫ; 
- accordi con i proprietari per favorire la riaƫvazione degli 
immobili inuƟlizzaƟ; 
- incenƟvi per l'insediamento di nuove aƫvità  
- sostegno a boƩeghe arƟgiane, imprese creaƟve e servizi 
innovaƟvi; 
- valorizzazione dei mercaƟ ciƩadini; 
- miglioramento dell'accessibilità e della qualità degli spazi 
pubblici; 
- cosƟtuzione di un Osservatorio permanente sull'econo-
mia urbana e sul commercio di prossimità. 
L'obieƫvo finale è costruire una ciƩà più aƩraƫva, più 
vivibile e più compeƟƟva, nella quale commercio, cultura 
e comunità tornino a crescere insieme. Una Rovigo che 
scelga di invesƟre sulla qualità urbana, sulla prossimità e 
sulle relazioni come principali faƩori di sviluppo del pros-
simo decennio. 
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TraMe: il tramezzino tra 
gusto e identita’ veneziana 

 

L a Regione del Veneto rilan-
cia la strategia dei Distreƫ 
del commercio con un nuo-
vo bando da 10 milioni di 

euro desƟnato a sostenere progeƫ 
di invesƟmento, innovazione e valo-
rizzazione territoriale promossi dalle 
imprese all'interno dei distreƫ rico-
nosciuƟ.  
L'intervento, finanziato aƩraverso il 
PR FESR Veneto 2021-2027, punta a 
rafforzare la compeƟƟvità delle aƫ-
vità commerciali e dei pubblici eserci-
zi, favorendo al tempo stesso la rige-
nerazione urbana e la vitalità econo-
mica dei centri ciƩadini.  
Il bando è rivolto ad aggregazioni di 
almeno tre imprese appartenenƟ a 
uno dei 118 Distreƫ del commercio 
ammessi al finanziamento e prevede 
contribuƟ per progeƫ compresi tra 
45.000 e 270.000 euro, con un soste-
gno massimo di 150.000 euro per 
ciascun DistreƩo.  
Le agevolazioni coprono il 50% degli 
invesƟmenƟ privaƟ relaƟvi ad aƩrez-
zature, arredi, riqualificazione dei 
locali, sicurezza, e-commerce e digi-
talizzazione, mentre arrivano al 100% 
per le aƫvità di promozione, anima-
zione e valorizzazione del DistreƩo.  
Tra gli intervenƟ finanziabili figurano: 
il rinnovo dei punƟ vendita, l'installa-
zione di sistemi di sicurezza e video-
sorveglianza, la realizzazione di 
piaƩaforme digitali e di e-commerce, 
intervenƟ per il risparmio energeƟco 
e l'impiego di fonƟ rinnovabili, ma 
anche campagne di markeƟng terri-
toriale, evenƟ promozionali, iniziaƟve 
di animazione commerciale e pro-
geƫ di digitalizzazione condivisa.  
Per ConfesercenƟ il nuovo bando 
rappresenta un'opportunità impor-
tante perché conferma una visione 
del commercio fondata sulla capacità 
di fare rete, costruire partenariaƟ 
territoriali e sviluppare strategie 
condivise tra imprese, isƟtuzioni e 

comunità locali.  
I Distreƫ del commercio, infaƫ, 
non sono semplicemente uno stru-
mento per oƩenere contribuƟ, ma 
un modello di sviluppo che meƩe al 
centro la qualità urbana, la valoriz-
zazione dei centri storici e il ruolo 
delle piccole imprese come presidio 
economico e sociale del territorio. 
Su questo fronte ConfesercenƟ 
Metropolitana Venezia Rovigo può 
vantare un'aƫvità consolidata. 
Negli ulƟmi anni l'associazione ha 
accompagnato numerosi Comuni e 
partenariaƟ territoriali nei percorsi 
di riconoscimento e sviluppo dei 
Distreƫ del commercio, fornendo 
supporto tecnico, progeƩuale e 
amministraƟvo aƩraverso il proprio 
Ufficio Sviluppo.  
Un lavoro spesso svolto dietro le 
quinte ma fondamentale per co-
struire reƟ tra imprese, amministra-
zioni locali e altri soggeƫ del terri-
torio, trasformando i Distreƫ in 
strumenƟ operaƟvi e non in sempli-
ci contenitori isƟtuzionali. 
L'esperienza maturata ha dimostra-
to che i risultaƟ migliori si oƩengo-
no quando il DistreƩo diventa una 
vera cabina di regia locale, capace di 
coordinare invesƟmenƟ, evenƟ, 
promozione e intervenƟ di riqualifi-
cazione urbana all'interno di una 
strategia condivisa.  
In questo senso il nuovo bando 
regionale valorizza proprio gli ele-
menƟ che ConfesercenƟ considera 
prioritari: animazione territoriale, 
innovazione, sostenibilità, digitaliz-
zazione e capacità di aggregazione 
delle imprese.  
Nelle province di Venezia e Rovigo i 
Distreƫ del commercio hanno con-
senƟto negli anni di sviluppare pro-
geƩualità che hanno coinvolto cen-
tri storici, aree commerciali urbane 
e sistemi territoriali più ampi, con-
tribuendo a rafforzare l'idenƟtà dei 

luoghi e a sostenere il tessuto delle 
piccole aƫvità economiche. Un per-
corso che oggi può trovare nuovo 
impulso grazie alle risorse messe a 
disposizione dalla Regione. 
In vista dell'apertura del bando, Con-
fesercenƟ Metropolitana Venezia 
Rovigo organizzerà specifici incontri 
operaƟvi nei Distreƫ delle province 
di Venezia e Rovigo seguiƟ direƩa-
mente dall'associazione.  
Le riunioni saranno finalizzate ad 
illustrare le opportunità offerte dal 
nuovo finanziamento regionale, favo-
rire la costruzione delle aggregazioni 
tra imprese e supportare i partner 
locali nella predisposizione delle can-
didature. 
Le domande potranno essere presen-
tate a parƟre dal 22 seƩembre 2026 
e fino al 12 gennaio 2027.  
Una finestra importante che offre ai 
Distreƫ del commercio l'opportunità 
di programmare nuovi intervenƟ e 
consolidare quel percorso di collabo-
razione tra pubblico e privato che 
negli ulƟmi anni ha prodoƩo risultaƟ 
significaƟvi in numerose realtà vene-
te. 

Distretti del commercio,   
10 milioni per la rigenerazione 
urbana e le imprese 

 

IN BREVE 
Chi può partecipare  
Aggregazioni di almeno 3 imprese 
appartenenƟ a un DistreƩo del com-
mercio finanziato. 
Contributo  
Fino a 150.000 euro per DistreƩo. 
Spese ammesse 
- riqualificazione negozi e pubblici 
esercizi; 
- sicurezza e videosorveglianza; 
- e-commerce e digitalizzazione; 
-markeƟng territoriale; 
-evenƟ e animazione commerciale; 
- efficientamento energeƟco. 
Scadenze  
Domande dal 22 seƩembre 2026 al 
12 gennaio 2027 
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I l Decreto Omnibus, approvato dal Governo nell'am-
bito della riforma fiscale, introduce una serie di cor-
reƫvi e semplificazioni che interessano anche le 
piccole imprese del commercio, del turismo e dei 

servizi.  
Molte misure hanno caraƩere tecnico, ma alcune merita-
no parƟcolare aƩenzione per gli effeƫ praƟci che posso-
no avere sulla gesƟone aziendale.  
IVA: più tempo per recuperare la detrazione 
Una delle novità più interessanƟ riguarda il diriƩo alla 
detrazione dell'IVA sugli acquisƟ. Il termine entro il quale 
registrare la faƩura ed esercitare la detrazione viene 
esteso fino al secondo anno successivo a quello di rice-
zione del documento. Una modifica che offre maggiore 
flessibilità nella gesƟone contabile e riduce il rischio di 
perdere il diriƩo alla detrazione a causa di ritardi o di-
menƟcanze.  
POS e registratore telemaƟco:  
arriva la soglia di tolleranza 
Il decreto introduce una misura parƟcolarmente aƩesa 
dalle imprese. Non saranno applicate sanzioni se la diffe-
renza tra il numero delle operazioni effeƩuate con stru-
menƟ di pagamento eleƩronico e quelle registrate dal 
registratore telemaƟco non supera il 5%. La verifica ri-
guarda il numero delle operazioni e non gli imporƟ incas-
saƟ. La novità Ɵene conto di possibili errori materiali o 
anomalie tecniche che possono verificarsi nella trasmis-
sione dei daƟ e rappresenta un'importante misura di 
buon senso per migliaia di aƫvità commerciali e pubblici 
esercizi.  

FISCO 

Decreto Omnibus:  
le novita’ fiscali da conoscere 

Auto aziendali: incenƟvi ai veicoli più sostenibili 
Vengono confermate le regole che favoriscono l'uƟlizzo 
di auto eleƩriche e ibride plug-in con una tassazione 
agevolata del fringe benefit. Il decreto introduce inoltre 
una penalizzazione per i veicoli più vecchi, prevedendo 
un aumento del valore imponibile per le auto con oltre 
cinque anni dalla prima immatricolazione. Le nuove di-
sposizioni si applicano in linea generale dal 2026.  
Concordato prevenƟvo biennale: nuovi incenƟvi 
Per i contribuenƟ che aderiranno o rinnoveranno il con-
cordato prevenƟvo biennale per il periodo 2026-2027 
sono previsƟ alcuni vantaggi, tra cui agevolazioni nei 
rimborsi e nelle compensazioni IVA, riduzione dei termini 
di accertamento e la possibilità di accedere a un ravvedi-
mento speciale per regolarizzare le annualità precedenƟ. 
Si traƩa di una misura che potrà interessare molte micro 
e piccole imprese soggeƩe agli ISA.  
Regime forfetario:  
stop al beneficio sui termini di accertamento 
Dal 2026 viene eliminata la norma che prevedeva una 
riduzione dei termini di accertamento per i contribuenƟ 
forfetari che uƟlizzavano esclusivamente pagamenƟ 
tracciabili. I contribuenƟ in regime forfetario saranno 
quindi soggeƫ ai normali termini di controllo previsƟ 
dalla normaƟva fiscale.  
Un decreto che punta sopraƩuƩo alle semplificazioni 
CrediƟ d'imposta: aƩenzione alle plusvalenze 
Vengono introdoƫ chiarimenƟ anche sul traƩamento 
fiscale dei crediƟ d'imposta ceduƟ o acquistaƟ. In alcuni 
casi i differenziali posiƟvi realizzaƟ aƩraverso tali opera-
zioni diventano fiscalmente rilevanƟ. Una modifica che 
interessa sopraƩuƩo gli operatori che uƟlizzano stru-
menƟ di cessione dei crediƟ o che acquistano crediƟ 
fiscali da terzi.  
Accanto alle singole misure, il provvedimento conƟene 
numerosi intervenƟ di coordinamento e semplificazione 
desƟnaƟ a rendere più omogenea l'applicazione delle 
norme fiscali introdoƩe con la riforma tributaria degli 
ulƟmi anni. Un lavoro meno visibile ma importante, so-
praƩuƩo per le piccole imprese che devono confrontarsi 
quoƟdianamente con una normaƟva parƟcolarmente 
complessa.  
Le novità contenute nel Decreto Omnibus sono numero-
se e, in alcuni casi, richiederanno ulteriori chiarimenƟ da 
parte dell'Agenzia delle Entrate.  
Le imprese interessate possono rivolgersi agli uffici Con-
fesercenƟ per verificare gli effeƫ concreƟ delle nuove 
disposizioni e valutare eventuali opportunità o adempi-
menƟ conseguenƟ. 
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Locazioni turistiche:  
controlli piu’ intensi,  
attenzione agli adempimenti 

 C on l'avvicinarsi della 
chiusura della stagione 
turisƟca, aumentano i 
controlli sulle locazioni 

turisƟche e sugli affiƫ brevi. Un 
fenomeno che interessa in modo 
parƟcolare la provincia di Venezia, 
dove l'offerta extra-alberghiera 
rappresenta ormai una componen-
te importante dell'accoglienza, 
dalle ciƩà d'arte alle località bal-
neari, fino alle aree naturalisƟche 
del Delta del Po. 
Negli ulƟmi anni il numero degli 
appartamenƟ desƟnaƟ agli affiƫ 
turisƟci è cresciuto sensibilmente, 
accompagnando l'espansione delle 
principali piaƩaforme di prenota-
zione online.  
Parallelamente sono aumentaƟ 
anche gli obblighi a carico dei pro-
prietari e dei gestori, con verifiche 
sempre più puntuali da parte di 
Comuni, Guardia di Finanza, Agen-
zia delle Entrate e autorità di pub-
blica sicurezza. 

Uno degli aspeƫ più controllaƟ ri-
guarda il Codice IdenƟficaƟvo Nazio-
nale (CIN), che deve essere indicato 
negli annunci pubblicaƟ sulle piaƩa-
forme di prenotazione e nelle aƫvità 
di promozione dell'immobile.  
L'obieƫvo è garanƟre maggiore 
trasparenza del mercato e contrasta-
re situazioni irregolari. 
ParƟcolare aƩenzione viene inoltre 
rivolta alla comunicazione degli ospi-
Ɵ mediante il portale dedicato della 
Polizia di Stato.  
Un obbligo che riguarda tuƩe le 
locazioni turisƟche e che rimane uno 
degli adempimenƟ fondamentali per 
chi ospita turisƟ, anche per periodi 
molto brevi. 
Tra i controlli più frequenƟ rientrano 
anche la correƩa comunicazione dei 
flussi turisƟci, l'eventuale gesƟone 
dell'imposta di soggiorno e la regola-
re dichiarazione dei reddiƟ derivanƟ 
dall'aƫvità di locazione. 
Non va poi dimenƟcato il tema della 
sicurezza.  

Le struƩure devono rispeƩare le 
prescrizioni previste dalla normaƟ-
va e garanƟre adeguate condizioni 
per gli ospiƟ, aƩraverso la correƩa 
dotazione dei disposiƟvi richiesƟ e 
una costante manutenzione degli 
impianƟ. 
Per molƟ proprietari la locazione 
turisƟca rappresenta un'importante 
opportunità economica e una risor-
sa per il territorio.  
Proprio per questo è sempre più 
necessario gesƟre l'aƫvità con 
aƩenzione e professionalità, evitan-
do improvvisazioni che potrebbero 
comportare sanzioni o contestazio-
ni. 
ConfesercenƟ ricorda agli operatori 
che i propri uffici sono a disposizio-
ne per fornire assistenza sugli 
adempimenƟ amministraƟvi, fiscali 
e turisƟci previsƟ dalla normaƟva, 
supportando le imprese e i proprie-
tari nella correƩa gesƟone delle 
aƫvità riceƫve. 

I CONTROLLI PIU’ FREQUENTI 
 
 Presenza e corretta esposizione 

del CIN. 
  Comunicazione degli ospiti alla 

Questura. 
 Adempimenti relativi all'impo-

sta di soggiorno. 
 Comunicazione dei flussi turi-

stici. 
 Corretta dichiarazione dei red-

diti e degli incassi 

ATTENZIONE 
Le struƩure  riceƫve non possono 
conservare copie dei documenƟ 
d'idenƟtà degli ospiƟ oltre il tempo 
streƩamente necessario a effeƩua-
re la comunicazione alle autorità di 
pubblica sicurezza tramite il porta-
le AlloggiaƟ Web.  
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Street Tutor: Confesercenti 
propone un modello di  
sicurezza urbana integrata 
Portare anche in Veneto la figura dello Street Tutor, già 
presente e regolamentata in Emilia-Romagna, per raf-
forzare gli strumenti a disposizione dei Comuni nella 
gestione della sicurezza urbana, della movida, dei grandi 
eventi e delle aree a maggiore frequentazione turistica. 
È questo l'obiettivo della proposta avanzata da Confe-
sercenti alla Regione del Veneto e che verrà illustrata 
all'assessore alla Sicurezza del Comune di Venezia, Fran-
cesca Zaccariotto, nel corso di un incontro richiesto nei 
giorni scorsi dall'associazione. 
Confesercenti ritiene infatti che Venezia possa svolgere 
un importante ruolo di impulso nei confronti della Re-
gione affinché venga avviato un percorso di riconosci-
mento e disciplina dello Street Tutor anche in Veneto. 
La scelta di partire da Venezia non è casuale. La città 
lagunare rappresenta infatti uno dei contesti più com-
plessi e, al tempo stesso, più avanzati sotto il profilo 
delle politiche di gestione degli spazi pubblici, dell'acco-
glienza e della convivenza tra residenti, attività econo-
miche e milioni di visitatori che ogni anno raggiungono il 
territorio. 
Secondo la proposta elaborata dall'associazione, lo 
Street Tutor è una figura dedicata alla prevenzione dei 
conflitti, alla mediazione sociale, all'informazione e al 
presidio degli spazi pubblici. Non svolge funzioni di poli-
zia, non sostituisce le Forze dell'Ordine né la Polizia 
Locale e non dispone di poteri coercitivi. Il suo compito 
è intervenire nelle situazioni che possono generare 
tensioni o disagi, promuovendo comportamenti corretti 
e favorendo il dialogo tra cittadini, residenti, esercenti e 
frequentatori degli spazi pubblici. 
Per Confesercenti si tratta di uno strumento moderno di 
sicurezza urbana integrata, particolarmente utile nelle 
aree della movida, durante manifestazioni ed eventi, nei 
centri storici e nelle località ad alta vocazione turistica. 
Ambiti nei quali le criticità non riguardano necessaria-
mente episodi di criminalità, ma più spesso fenomeni di 
conflittualità, disturbo della quiete pubblica, utilizzo 
improprio degli spazi comuni e difficoltà di convivenza 
tra le diverse componenti della comunità urbana. 
La proposta trae ispirazione dall'esperienza della Regio-
ne Emilia-Romagna, che ha già disciplinato la figura 
dello Street Tutor nell'ambito delle proprie politiche di 
sicurezza urbana integrata, ottenendo risultati positivi 
soprattutto nelle aree interessate dalla vita notturna e 
dai grandi eventi. Un'esperienza che ha trovato ulterio-
re riconoscimento anche nelle recenti linee guida del 
Ministero dell'Interno dedicate alla prevenzione delle 
situazioni di rischio nei pubblici esercizi e negli spazi 
adiacenti. 

Uno degli aspetti più interessanti del progetto è la 
volontà di valorizzare e mettere a sistema esperienze 
che già oggi operano sul territorio. L'obiettivo non è 
creare sovrapposizioni o nuove competenze, ma defi-
nire un quadro regionale omogeneo capace di garanti-
re formazione, qualificazione professionale e coordina-
mento tra i diversi soggetti impegnati nelle attività di 
prevenzione e gestione degli spazi pubblici. 
Secondo Confesercenti, il Veneto, caratterizzato da 
importanti flussi turistici, città d'arte, località balneari, 
grandi eventi e una diffusa presenza di pubblici eserci-
zi, possiede tutte le condizioni per sviluppare un pro-
prio modello di Street Tutor.  
Un modello costruito sulle peculiarità del territorio 
regionale e finalizzato a migliorare la vivibilità urbana, 
sostenere le attività economiche e rafforzare la perce-
zione di sicurezza, senza modificare le competenze 
attribuite alle Forze dell'Ordine e alle Polizie Locali. 
La richiesta presentata all'assessore Francesca Zacca-
riotto rappresenta dunque il primo passaggio di un 
percorso che Confesercenti intende promuovere a 
livello regionale, avviando un confronto con istituzioni, 
enti locali e operatori del settore per valutare l'introdu-
zione di uno strumento considerato sempre più utile 
nella gestione delle moderne realtà urbane. 

 
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CONVENZIONI 

Sicurezza a condizioni agevolate: 
accordo Confesercenti-Verisure  

 ConfesercenƟ Nazionale ha soƩo-
scriƩo una nuova convenzione con 
Verisure Italy S.r.l., azienda leader 
in Europa nei sistemi di sicurezza 
monitoraƟ per abitazioni e aƫvità 
commerciali, con l'obieƫvo di 
offrire agli associaƟ condizioni 
economiche dedicate per l'instal-
lazione di sistemi di protezione e 
videosorveglianza.  
L'accordo è riservato agli associaƟ 
ConfesercenƟ, ai dipendenƟ e ai 
collaboratori del sistema Confe-
sercenƟ e prevede una serie di 
vantaggi per le nuove aƫvazioni. 
Tra quesƟ figurano condizioni 
economiche agevolate, l'installa-
zione del kit base Verisure com-
prensivo dell'upgrade ZeroVision, 
omaggi dedicaƟ e ulteriori sconƟ 
che possono variare in funzione 
del numero di impianƟ aƫvaƟ. È 
inoltre previsto il supporto di un 
consulente dedicato che accompa-
gnerà il cliente nella valutazione 
delle soluzioni più adaƩe alle pro-
prie esigenze.  
La sicurezza rappresenta oggi un 
tema sempre più rilevante per 

negozi, pubblici esercizi, struƩure 
riceƫve e aƫvità di servizio. Di-
sporre di sistemi tecnologicamente 
avanzaƟ per la protezione di locali, 
merci e aƩrezzature può contribui-
re a ridurre i rischi legaƟ a intrusio-
ni e furƟ, garantendo maggiore 
tranquillità agli imprenditori e ai 
loro collaboratori.  
Per accedere alle condizioni previ-
ste dalla convenzione è sufficiente 
visitare la sezione "Convenzioni" 
del sito di ConfesercenƟ Nazionale, 
selezionare la convenzione dedica-
ta a Verisure Italy S.r.l. e compilare 
il modulo di richiesta. Un consu-
lente specializzato provvederà 
successivamente a contaƩare l'in-
teressato per fornire informazioni 
e predisporre un prevenƟvo perso-
nalizzato.  
Un'opportunità in più per gli asso-
ciaƟ ConfesercenƟ che desiderano 
invesƟre nella sicurezza della pro-
pria aƫvità o della propria abita-
zione beneficiando di condizioni 
vantaggiose riservate alla rete 
associaƟva. 

CREDITO: MENO SPORTELLI E 
PRESTITI ANCORA IN CALO. 
La Regione Veneto prova a rafforzare 
gli strumenƟ a sostegno delle impre-
se, ma tra Venezia e Rovigo resta 
aperto il tema dell'accesso al credito. 
Al Tavolo delle Banche Venete convo-
cato dall'assessore Massimo Bitonci è 
emersa una Ɵmida aƩenuazione della 
contrazione dei presƟƟ, senza però 
un'inversione di tendenza, sopraƩuƩo 
per le piccole e medie imprese. 
Il problema si inserisce in un contesto 
territoriale segnato dalla progressiva 
riduzione degli sportelli bancari. Negli 
ulƟmi anni molte filiali sono state 
accorpate o chiuse, in parƟcolare nei 
centri minori del Polesine e dell'area 
metropolitana veneziana, rendendo 
più difficile il rapporto direƩo tra 
imprese e isƟtuƟ di credito. 
Per rispondere a questa situazione, la 
Regione ha rifinanziato con ulteriori 
10 milioni di euro la Sezione speciale 
del Fondo Centrale di Garanzia per le 
PMI, portando la dotazione comples-
siva a 63 milioni.  
Accanto agli strumenƟ pubblici, resta 
fondamentale il ruolo dei sistemi di 
garanzia vicini alle imprese. In questo 
contesto opera il sistema credito di 
ConfesercenƟ, che aƩraverso Italia 
Comfidi affianca le aziende nell'acces-
so ai finanziamenƟ, offrendo consu-
lenza, garanzie e supporto nel rappor-
to con gli isƟtuƟ bancari. Un presidio 
parƟcolarmente importante per micro 
e piccole imprese che necessitano di 
interlocutori capaci di conoscere da 
vicino le specificità del territorio. 
In questo scenario, la collaborazione 
tra Regione, sistema bancario e orga-
nismi di garanzia come Italia Comfidi 
può contribuire a ridurre le distanze 
tra imprese e finanza, contrastando 
gli effeƫ della progressiva deserƟfica-
zione bancaria. 
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rio delle manifestazioni promosse 
da“CiƩà in Festa”. L'obieƫvo è 
confermare una formula che ha 
dimostrato di saper portare perso-
ne nelle vie del centro, sostenere le 
aƫvità economiche e valorizzare il 
ruolo del commercio ambulante 
come presidio di prossimità e di 
relazione.  
La nuova edizione autunnale pro-
porrà nuovamente una selezione di 
operatori qualificaƟ provenienƟ da 
tuƩo il Veneto, offrendo un'oppor-
tunità per scoprire prodoƫ origina-
li, eccellenze arƟgianali e proposte 
commerciali difficilmente reperibili 
nella grande distribuzione. 
L'appuntamento si inserisce nel 
percorso di rilancio e animazione 
del centro di Mestre e conferma la 
volontà di ANVA ConfesercenƟ di 
invesƟre in iniziaƟve capaci di so-
stenere gli ambulanƟ e, allo stesso 
tempo, contribuire alla vitalità e 
all'aƩraƫvità della ciƩà. 

Dopo l'oƫma partecipazione 
registrata nella scorsa primavera, 
ANVA ConfesercenƟ Veneto è già 
al lavoro per riportare a Mestre la 
Festa Regionale degli AmbulanƟ, 
il mercato straordinario che nel 
mese di marzo ha richiamato 
operatori e visitatori da tuƩo il 
Veneto nell'ambito del program-
ma“CiƩà in Festa”.  L'iniziaƟva, 
svoltasi il 29 marzo tra PiazzeƩa 
Coin e via Fapanni, aveva propo-
sto una selezione di operatori 
provenienƟ da tuƩe le province 
venete, offrendo ai ciƩadini un 
mercato di qualità dedicato alla 
moda, all'arƟgianato, alle produ-
zioni Ɵpiche e alle specialità del 
commercio su area pubblica.  
Proprio il gradimento riscontrato 
tra operatori, residenƟ e visitatori 
ha spinto ANVA ConfesercenƟ a 
programmare una nuova edizione 
nel mese di seƩembre, ancora 
una volta all'interno del calenda-

Il commercio anima  
il centro di Mestre 

 

OCCASIONI PER TUTTI CON L’EDIZIONE ESTIVA DELLO SBARACCO  
Le vie del centro di Mestre si sono trasformate in una grande vetrina a 
cielo aperto per l'edizione esƟva dello Sbaracco, l'iniziaƟva dedicata alle 
offerte di fine stagione che ha coinvolto decine di aƫvità commerciali 
ciƩadine.  
L'evento, svolto tra il 28 e il 29 agosto, ha richiamato residenƟ e visitatori 
alla ricerca delle ulƟme occasioni dei saldi esƟvi. Fin dalle prime ore del 
maƫno, i negozi aderenƟ hanno esposto all'esterno dei propri locali capi 
d'abbigliamento, calzature, complemenƟ d'arredo, prodoƫ arƟgianali e 
numerosi altri arƟcoli a prezzi parƟcolarmente vantaggiosi.  
L'obieƫvo dell'iniziaƟva è stato quello di sostenere il commercio di pros-
simità e valorizzare il centro ciƩadino, creando allo stesso tempo un'occa-
sione di aggregazione per ciƩadini e turisƟ.  
Lo Sbaracco si conferma quindi uno degli appuntamenƟ più aƩesi della 
fine dell'estate mestrina, capace di animare il centro storico e offrire un 
importante sostegno alle aƫvità commerciali del territorio in un periodo 
cruciale per la conclusione della stagione dei saldi. 
L'edizione 2026 segna inoltre la conclusione dell'aƩuale format della ma-
nifestazione. Gli organizzatori hanno anƟcipato che dal 2027 sono previ-
ste novità e iniziaƟve collaterali per rendere l'evento ancora più aƩraƫ-
vo, con possibili stand ed espositori dedicaƟ direƩamente nelle piazze 
ciƩadine.  
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RIGENERAZIONE 

Prosegue in tutto il Veneto la raccolta firme 

a sostegno della proposta di legge di inizia-

tiva popolare promossa da Confesercenti 

per la rigenerazione delle città e il rilancio 

del commercio di vicinato. 

Nelle immagini alcuni momenti della cam-

pagna che sta coinvolgendo imprenditori, 

amministratori locali e rappresentanti delle 

istituzioni del territorio. La proposta punta 

a rafforzare gli strumenti a favore dei centri 

urbani, delle attività economiche di prossi-

mità e della qualità delle nostre città. 

Tutti i cittadini possono sostenere l'iniziati-

va firmando presso gli uffici comunali abili-

tati o direttamente online attraverso la piat-

taforma del Ministero della Giustizia con 

accesso tramite SPID, CIE o CNS. 

Ogni firma è un contributo concreto per 

difendere il ruolo delle piccole imprese, 

rendere più attrattivi i centri storici e soste-

nere la vitalità economica e sociale delle 

nostre comunità. 

Una firma per sostenere  
le imprese e i centri urbani 
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Rovigo si prepara a vivere una delle stagioni culturali più 
importanƟ della sua storia recente. Palazzo Roverella ha 
infaƫ presentato il programma esposiƟvo per il biennio 
2026-2028, annunciando una serie di appuntamenƟ di 
livello internazionale che porteranno in ciƩà alcuni dei 
protagonisƟ assoluƟ dell'arte del Novecento. Il cuore del 
progeƩo è rappresentato dalla collaborazione con il Cen-
tre Pompidou di Parigi, uno dei più presƟgiosi musei al 
mondo per l'arte moderna e contemporanea, che ha 
scelto Rovigo come unica sede italiana per due impor-
tanƟ esposizioni provenienƟ dalle proprie collezioni.  
Il primo appuntamento è fissato per il 13 novembre 
2026, quando Palazzo Roverella ospiterà una grande 
mostra dedicata a Man Ray, visitabile fino al 31 gennaio 
2027. Figura centrale delle avanguardie arƟsƟche del 
Novecento, Man Ray fu piƩore, fotografo, scultore e 
instancabile sperimentatore. Legato ai movimenƟ Dada e 
Surrealista, rivoluzionò il linguaggio fotografico con tec-
niche innovaƟve come la rayografia e la solarizzazione, 
contribuendo a ridefinire il rapporto tra immagine, crea-
Ɵvità e ricerca arƟsƟca. Ancora oggi il suo lavoro rappre-
senta un punto di riferimento fondamentale per fotogra-
fi e arƟsƟ di tuƩo il mondo.  
Nel febbraio 2027 sarà invece la volta del Cubismo, uno 
dei movimenƟ che hanno cambiato radicalmente la sto-
ria dell'arte del XX secolo. Grazie alla collaborazione con 
il Centre Pompidou, arriveranno a Rovigo opere di arƟsƟ 
come Pablo Picasso, Georges Braque e Fernand Léger, 
protagonisƟ di una rivoluzione arƟsƟca che ha modifica-
to il modo stesso di rappresentare la realtà. Il Cubismo 
scompose infaƫ forme e prospeƫve tradizionali, intro-
ducendo nuovi linguaggi visivi che hanno influenzato 
generazioni di arƟsƟ e segnato profondamente tuƩa 
l'arte contemporanea.  
Il percorso culminerà nel 2028 con quella che viene già 

annunciata come la più importante mostra mai orga-
nizzata in Italia dedicata a Joan Miró. L'arƟsta catala-
no è considerato una delle personalità più originali 
del Novecento: piƩore, incisore, scultore e ceramista, 
ha costruito un universo creaƟvo unico faƩo di segni, 
simboli, colori intensi e figure fantasƟche. Le sue ope-
re, immediatamente riconoscibili, conƟnuano ancora 
oggi ad esercitare una straordinaria capacità di aƩra-
zione sul pubblico internazionale.  
L'accordo con il Centre Pompidou rappresenta un 
risultato di straordinario rilievo per la ciƩà. Il museo 
parigino è infaƫ uno dei principali poli culturali mon-
diali e custodisce una delle più importanƟ collezioni di 
arte moderna e contemporanea esistenƟ. La scelta di 
Rovigo come unica sede italiana per quesƟ progeƫ 
esposiƟvi conferma il presƟgio conquistato da Palazzo 
Roverella nel panorama culturale nazionale aƩraverso 
una programmazione di qualità che negli ulƟmi 
vent'anni ha richiamato oltre un milione di visitatori.  
La nuova stagione non rappresenta soltanto un im-
portante evento culturale. CosƟtuisce anche una 
significaƟva opportunità di sviluppo per il territorio. 
Le grandi mostre generano infaƫ flussi turisƟci, so-
stengono le aƫvità commerciali, valorizzano l'offerta 
riceƫva e contribuiscono a rafforzare l'immagine di 
Rovigo ben oltre i confini regionali. 
La cultura si conferma così un autenƟco motore di 
crescita e promozione territoriale. Grazie a Palazzo 
Roverella e alla capacità di aƩrarre partnership inter-
nazionali di alƟssimo livello, Rovigo conƟnua a rita-
gliarsi un ruolo sempre più importante sulla mappa 
culturale italiana ed europea, dimostrando come 
anche una ciƩà di dimensioni contenute possa diven-
tare un punto di riferimento per l'arte e la produzione 
culturale contemporanea.  

Il Centre Pompidou sceglie 
Palazzo Roverella 
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Dal 9 al 13 seƩembre torna a Mestre il FesƟval della PoliƟca, appuntamento ormai consolidato nel panorama 
culturale nazionale che quest'anno raggiunge la sua quindicesima edizione con il Ɵtolo "Le ragioni della speran-
za". Cinque giornate di incontri, dibaƫƟ, presentazioni di libri, workshop e momenƟ di approfondimento porte-
ranno nel cuore della ciƩà oltre cento ospiƟ tra giornalisƟ, economisƟ, filosofi, scienziaƟ, imprenditori e protago-
nisƟ della vita pubblica italiana. 
Nel corso degli anni il FesƟval è diventato uno degli evenƟ culturali più importanƟ della terraferma veneziana, 
capace di trasformare piazze, strade e spazi pubblici in luoghi di confronto aperto sui grandi temi dell'aƩualità. 
L'edizione 2026 proporrà 43 appuntamenƟ distribuiƟ tra Piazza FerreƩo, M9 e altri luoghi simbolo del centro 
ciƩadino, con ospiƟ quali Carlo CoƩarelli, Marco Damilano, Massimo Cacciari, Nadia UrbinaƟ, Vera Gheno e il 
cardinale MaƩeo Maria Zuppi. 
Tra gli appuntamenƟ più aƩesi figura proprio il confronto tra MaƩeo Zuppi e Massimo Cacciari (giovedi 10 
seƩembre alle ore 20.30 in Piazza FerreƩo) due delle voci più autorevoli del dibaƫto pubblico italiano, chiamate 
a rifleƩere sui temi della speranza, delle trasformazioni sociali e del ruolo delle isƟtuzioni in una fase caraƩeriz-
zata da profonde incertezze internazionali ed economiche. Un incontro che ben rappresenta lo spirito del FesƟ-
val, da sempre orientato a favorire il dialogo tra sensibilità e punƟ di vista diversi. 
ConfesercenƟ sosƟene da sempre il FesƟval della PoliƟca, riconoscendone il valore non soltanto culturale ma 
anche urbano ed economico. Manifestazioni di qualità come questa contribuiscono infaƫ a rendere il centro di 
Mestre più vivo, aƩraƫvo e frequentato, richiamando visitatori, studenƟ, professionisƟ e ciƩadini che animano 
gli spazi pubblici e contribuiscono alla vitalità delle aƫvità economiche locali. 
Il legame tra cultura e ciƩà è oggi sempre più evidente. Un centro urbano capace di ospitare evenƟ, occasioni di 
confronto e iniziaƟve culturali diffuse diventa più aƩraƫvo anche per il commercio, la ristorazione e i servizi. Le 
piazze piene, le strade vissute e la presenza di persone rappresentano infaƫ uno degli elemenƟ più importanƟ 
per la qualità urbana e per la sicurezza percepita. 
Non è un caso che gli stessi organizzatori abbiano sempre soƩolineato il ruolo del FesƟval come strumento di 
valorizzazione degli spazi pubblici e di riappropriazione della ciƩà da parte della comunità. Una funzione che 
negli anni ha contribuito a fare del FesƟval della PoliƟca uno degli appuntamenƟ più aƩesi del calendario cultu-
rale mestrino. 
Per ConfesercenƟ invesƟre in iniziaƟve di questo Ɵpo significa invesƟre nel futuro della ciƩà. La rigenerazione 
dei centri urbani passa infaƫ anche aƩraverso la capacità di costruire occasioni di partecipazione, cultura e in-
contro che rendano i luoghi più aƩraƫvi durante tuƩo l'anno. 
Anche per questo l'edizione 2026 rappresenta una nuova occasione per confermare il ruolo di Mestre come 
luogo di elaborazione culturale e di confronto civile, ma anche come centro urbano dinamico, capace di genera-
re valore per l'intera comunità e per il tessuto economico locale. 

Festival della Politica:  
Mestre capitale del dibattito   



 
 
 

Aඌඍකඑකඍ ඉ C඗ඖඎඍඛඍකඋඍඖගඑ ඛඑඏඖඑඎඑඋඉ ඛ඗ඛගඍඖඍකඍ  
ඝඖඉ ඏකඉඖඌඍ Aඛඛ඗උඑඉජඑ඗ඖඍ ඌඑ ගඝගඍඔඉ ඌඍඔඔඍ ඘එඋඋ඗ඔඍ ඍ ඕඍඌඑඍ  

එඕ඘කඍඛඍ, ඍ ඝඛඝඎකඝඑකඍ ඌඍඔඔඍ ඕ඗ඔගඍ඘ඔඑඋඑ  
඗඘඘඗කගඝඖඑගඪ ඗ඎඎඍකගඍ ඌඉඔඔඉ ඖ඗ඛගකඉ ඛගකඝගගඝකඉ.  

Vඑඛඑගඉගඍ එඔ ඖ඗ඛගක඗ ඛඑග඗ ඟඟඟ.උ඗ඖඎඍඛඍකඋඍඖගඑඞඍක඗.එග 
 

Aඛඛ඗උඑඉකඛඑ ඉ C඗ඖඎඍඛඍකඋඍඖගඑ උ඗ඕ඘඗කගඉ එඔ ඞඍකඛඉඕඍඖග඗ ඌඑ ඝඖඉ ඙ඝ඗ගඉ ඉඖඖඝඉඔඍ  
උඐඍ, ඘ඍක එඔ 2025 න ඛගඉගඉ ඌඍගඍකඕඑඖඉගඉ එඖ  ඕඉච.  ඍඝක඗ 270 ඍ උඐඍ ඘ඝය ඍඛඛඍකඍ ඞඍකඛඉගඉ  

(඗ඔගකඍ උඐඍ ඉගගකඉඞඍකඛ඗ එ ඊ඗ඔඔඍගගඑඖඑ INPS):  
ඌඑකඍගගඉඕඍඖගඍ ඘කඍඛඛ඗ ඔඍ ඖ඗ඛගකඍ ඛඍඌඑ  
උ඗ඖ ඊ඗ඔඔඍගගඑඖ඗ ඛඝඔ උ/උ ඘඗ඛගඉඔඍ ඖ. 10617306  එඖගඍඛගඉග඗ ඉ C඗ඖඎඍඛඍකඋඍඖගඑ  ඕඍගක඗඘඗-

ඔඑගඉඖඉ Vඍඖඍජඑඉ R඗ඞඑඏ඗ 
උ඗ඖ ඊ඗ඖඑඎඑඋ඗ ඊඉඖඋඉකඑ඗ ඉඔඔඍ ඛඍඏඝඍඖගඑ උ඗඗කඌඑඖඉගඍ:  

C඗ඖඎඍඛඍකඋඍඖගඑ ඕඍගක඗඘඗ඔඑගඉඖඉ ඞඍඖඍජඑඉ ක඗ඞඑඏ඗  
 IBAN IT 26P03 06902 12407 40000 56710  

(එඖඌඑඋඉකඍ ඔඉ උඉඝඛඉඔඍ  “TESSERAMENTO 2026" )  
ඍ එඖඛඍකඑකඍ එ කඍඋඉ඘එගඑ ඉජඑඍඖඌඉඔඑ ඘ඍක ඔ’එඖඞඑ඗ ඌඍඔඔඉ ගඍඛඛඍකඉ) 

 
 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sull’Area Iscrizioni 

TESSERAMENTO 2026—ISCRIVITI ORA ! 


